
iNCHIbSIA 
Domande ài pensione 

Accolte 

Respinte per mancanza 

dei requisiti di legge 
Tmpi di itttu 
Pensioni di vecchiaia 
Pensioni di invalid tà 

Pensioni di reversibilità 

Gennaio Aprile 1986 

324 04S 
177 717 

146 33! 

5 mesi 
6 mesi e mezzo 

3 mesi e mezzo 

Gennaio Aprile 1987 

413 «48 

23D 000 

17Ky4K 

1 mesi 
4 mes circa 

2 mesi e mezzo e rea 

Incremento 

8<»900<+'"8Srf 
5 ?B3(+3'23%I 

1 . ì 6 r t + " ' ' R M 

nduz d 2 mesi 
nduz di 2 mes e mezzo 

rduz d oltre 1 mese 

I dannati di buropoli/7 
Intervista 
a Giacinto Militello (Inps) 

I diritti del burocrate 
•Non dobbiamo demonizzare la pub 
bhea amministrazione Ci sono spazi 
per un recupero di produttività Si 
può andare incontro ai cittadini» Chi 
fa questa analisi è Giacinto Militello. 
comunista da un anno e mezzo pre 
sidente di un «pezzo» importante del 
lo Stato sociale, I Inps, 1 Istituto che 

eroga le pensioni e che incassa i con
tributi «Messun ottimismo di manie 
ra si intende Anche perche si tratta 
di una battaglia Ma è una battaglia 
che vai la pena di intraprendere» E 
Militello fa un primo esempio la 
campagna che ha già dato buoni ri
sultati, per la «pensione in tre mesi» 

• i ROMA Net novembre 
1985 al tuo amuo oli Inps 
fece scalpore una lua frase 
parlasti di ^crudeltà della 
pubblico amministrazione* 
nei confronti dei cittadini A 
che cosa ti riferivi? 

•A due fatti che mi avevano 
colpito il primo riguardava la 
massa immensa di documenti 
che venivano richiesti agli ex 
combattenti per una integra* 
zione pensionistica che si ag 
girava attorno alle trentam la 
lire e che sarebbe stata corri 
sposta per di più tn due rate 
La legge (issava con maniaca 
le certezza alcune condizioni 
per percepire la integrazione 
Tra queste occorreva altra 
verso il foglio matricolare in 
dicare persino le campagne 
militari quali gli ex combat 
lenii avevano partecipato 
L altra procedura aberrante n 
guardava altre prestazioni tra 
cui gli assegni familiari Veni 
va richiesta I autentica della 
dichiarazione dei redditi per 
tutti i componenti il nucleo fa 
miliare E anche in quei caso 
per avere in cambio poche 
migliaia di lire Fortunatamen 
te il Parlamento anche su no
stra richiesta ha ovviato poi a 
questa situazione ora I inte 
ressato firma e allega alla do 
manda una sua dichiarazio
ne di responsabilità Ma e si 
gnificativo che si sia arrivato a 
tanto La verità è che un modo 
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autentico per servire ) cittadini 
e avere fiducia in loro decen 
trando ad essi funzioni che fi 
nora hanno sovraccaricato il 
lavoro degli uffici • 

Sembrano cose ovvie co
me mal tante resilienze? 

Il fatto e che questi due esem 
pi possono farci risalire a uno 
dei nodi principali in cui si in 
ceppa il rapporto cittadini 
pubblica amministrazione 
Abbiamo un Parlamento che 
ha il gusto di legiferare in det 
taglio e che finisce per toglie 
re ali amministrazione i ne 
cessari spazi di autonomia e 
responsabilità Ai cittadini si 
richiedono enormi fatiche per 
la soddisfazione di elementan 
diritti A queste tendenze di 
storte ' frutto del malgoverno 
- forse abbiamo contribuito 
involontariamente anche noi 
Il nostro concetto di primato 
della politica e del Parlamen 
lo a volte ha nascosto un di 
sinteresse per la fase di gestio
ne delle leggi O detto In altn 
termini abbiamo considerato 
secondano o denvato il fun 
zionamento delta pubblica 
amministrazione 

Torniamo all'lnpi Perché 
I lavoratori tardano tanto 
ad avere In pensione? O è 
cambiato qualcosa? 

Siamo il colosso che siamo 
rinnoviamo ogni anno ordina 
tivi per 13 milioni di pensiona 

ti riscuotiamo una enorme 
massa di crediti un attività 
complessa sottoposta a mille 
controlli anzi per essere pre 
osi at controlli - per io più 
formalistici - di ben 3 ministe 
n Una delle venfiche che ho 
voluto fare innanzitutto è stata 
quella dei tempi di erogazione 
dette pensioni La media na 
zionale era a livelli davvero 
inaccettabili nove mesi ed 
esistevano incomprensibili di 
van di produttività tra sedi do 
tate di identiche risorse urna 
ne e tecniche 

E, a quel ponto, mi pare, 
scoppiò un Incidente 

A quel punto chiesi alia dire 
zione generale il trasferlmen 
to di alcuni dirigenti 

Come fu possibile prende
re un slmile provvedimen
to? 

In pochi lo sanno ma e e una 
norma di legge che prevede la 
responsabilità manageriale 
per la pubblica ammimstrazio 
ne Ma è inapplicata ancora è 
difficilissimo imporre il ente-
rio secondo cui un funziona 
no non risponde solo della 
correttezza formale dei suoi 
atti ma anche dei risultati 

E come Ani la vicenda di 
quel funzionari? 

Fecero un ricorso al Tar e lo 
vinsero Ma pensiamo di rene 
rare il provvedimento 

Quindi, non sono rose e 
fiori 

Fammi fare un discorso di or 
dine più generale e forse ci 
capiremo meglio Esco prò 
prìo ora da una riunione del 
Consiglio di amministrazione 
che ha approvato ali unanimi 
tà un importante documento 
sul personale e la dirigenza 
Essa racchiude la filosofia 
nuova che stiamo cercando di 
spenmentare II fatto è che 
per chiedere ai dingenti di n 
spondere in termini di risulta 
ti io devo concedere loro il 
massimo di spazio e di auto 
nomia Sta qui un pnmo pun 
to I organismo politico - per 
noi il Consiglio di amministra 
zione - deve occuparsi degli 
Indirizzi della programmalo 
ne dei controlli La tecnostrut 
tura deve avere mano libera 
nella gestione Questa è la 
chiave di volta per rendere la 
pubblica amministrazione 
non solo 1 Inps efficiente 

Questo per I dirigenti Eli 
personale? 

Anche qui ci vogliono profon 
de innovazioni Riflettiamo 
per un attimo a quel che sta 
accadendo nella scuola Pre 
scindiamo dalla cronaca il 
punto che ancora una volta 
emerge è come conciliare gli 
interessi degli utenti con i bt 
sogni e il ruolo del personale 
A sinistra abbiamo avuto sem 
pre una idea forza che ritengo 
tuttora profondamente valida 
quel'a di privilegiare i dintti 
dei cittadini Net caso della 
scuola gli studenti e le loro 
famiglie Ma per poter prose
guire questa idea forza o si ha 
un attenzione costante ai prò 
blemi dei dintti della qualifi 
cazione professionale e del 
trattamento economico della 
categoria volta a volta interes 
sala oppure le nostre scelte si 

indeboliscono e ci becchia 
n o un altro Cobas 

Questa riflessione ci porta 
a una questione più gene
rale 

Come superare contempora 
neamente nel pubblico impie 
go il modello corporativo del 
sindacalismo «autonomo» ° il 
modello «acon fattuale» di co 
gestione pasticciata predoni) 
nante in questi settori La ri 
sposta sta proprio li occorre 
motivare la categoria per ren 
dere il suo lavoro funz onale 
agli interessi dei cittadini oc 
corre cioè puntare a un mo 
dello partecipativo che non 
esclude i conflitti ma nel quale 
sia chiaro il modo con cui le 
parti distinte perseguono co 
munì interessi generali 

Non pare certo una piccola 
cosa. 

Si si tratta di una vera svolta 
assai difficile Qui ali Inp in 
tendiamo provarci La stessa 
decisione della «pensione m 
tre mesi* in qualche modo la 
anticipa in quanto ha affer 
malo la pregnanza di un fine 

comune in cui si sono ntrova 
le tutte le parti in causa Con 
la delibera del giugno 1986 il 
cittadino entro i tre mesi ha 
diritto o alla pensione definì 
tva o a quella «prowisona» o 
ad avere dagli uffici una rispo
sta chiara e precisa riguardo al 
perche ta sua domanda non e 
stata accolta 

CI sono stati risultati? 
Semplificando le procedure 
attraverso I automatizzazione 
di molti passaggi si e avuto un 
notevolissimo incremento del 
numero di pratiche definite e 
un calo dei tempi di attesa 
nell ultima fase starno passati 
da 5 a 3 mesi per le pensioni 
di vecchiaia da 6 mesi e mez 
zo a 4 mesi per quelle di tnva 
lidtta da 3 mesi e mezzo a 2 
mesi e mezzo per quelle di re
versibilità Da ciò si ncavano 
alcuni elementi di riflessione 
Si e dimostrato anzitutto che è 
possibile migliorare I efficien 

za della amministrazione 
Contrariamente alle «vulgate* 
correnti la differenza infatti 
non è tra pubblico inefficiente 
e privato efficiente ma tra sei 
tori del pubblico e del pnvato 
efficiente e setlon inefficien 
ti Tutto ciò è possibile se la 
pubblica amministrazione si 
pone come ente no guida 
quello di soddisfare i diritti e i 
bisogni del cittadino Certo 
non bastano nuove procedure 
organizzali ve Occorrono leg 
gì di riforma Ma il modo gm 
sto per conquistare queste 
leggi è introdurre da subito 
esperienze innovative nella 
pubblica amministrazione e 
suscitare il controllo dei citta 
dini Infine organizzare questa 
domanda di efficienza non è 
solo un fatto tecnico ma in un 
perìodo in cui te risorse da di-
stnbuire si fanno scarse è un 
grande fatto di difesa delta de
mocrazia 

Fine / Le precedenti puntate di quest inchiesta sono state pub* 
blicate giovedì 7 sabato 9 mercoledì 13 giovedì 14 venerdì 
22 domenica 24 maggio 

"" .Molte proeedpre, neglj uffici sono ferme ancora alla «penna d'oca» 
Nessuna legge sulla tutela dei dati personali 

Mamma mìa, arrivano i computer 
MROMA Poste centrali u! 
lieto accettatane canti cor 
remi di via della Mercede 
Mezzora di dia Arriva il no 
•tra momento L impiegato 
•etnie la testa sibila tra lingua 
e palilo, un -nds nds. di di 
•approvazione Confabula col 
direttore f ai la •Questi conti 
correnti II deve ricompilare. 
.E perchè mal?. .Vanno scrii 
li «penna» «E lo con» li fio 
•crini, non * (ina penna que 
«a?. «E un pennarello slgno 
re, un pennarello. 

.Buropolì< * Mi* cosi i 
ancora lentia, «no ali assur
do, alla penna d oca. Ma e è 
S ^ e Apetalo In decine di 

Hin»MH**«s«nì regola-

S£SR9Sai 

uno per uno benché in ogni 
archivio ormai siano disponi 
bili i tabulati che escono dalie 
stampanti dei calcolatori 

Molto dipende dal vecchio 
sistema delle «firme» Anche 
un certificato che potrebbe 
essere rilasciato a vista viene 
bloccato nei cassetti C è bt 
sogno in calce di un avallo 
Ma non dell avallo del funzio
nario che ha seguito la «prati 
ca» ma di una autontà diversa 
Che il più delle volte non ne sa 
nulla Antonello Falorm co 
munìsta già assessore al Bi 
lancio nella giunta di sinistra 
di Roma, ncorda I acquisto da 
parte dei Comune di una rnac 
TjhHtt-proiottpoìche consenti 
va il rilascio Immediato dei 
certificati anagrafici a chi fos 
se in regola con i requisiti n 
celesti Ma per le leggi vigenti 
era troppo rapida la macchi 

na. aveva il torto di non sot 
toporre al sindaco i certificati 
pnma del rilascio La giunta 
Signore! lo cosi ha pensato be 
ne di sbarazzarsi di questa 
scomoda erediti chiudendo 
in una solini a il prototipo 

Con lutto ciò pian piano i 
computer stanno invadendo 
larghi settori dell amministra 
zione Si procede ma a nlen 
to La prospettiva più interes
sante riguarda i servizi di in 
formazione al cittadino che 
via via vanno nascendo Esi 
stono già alcune espenenze 
ma sono già sorti diversi pro
blemi A Tonno e Milano per 
esempio le amministrazioni 
comunali hanno usato sistemi 
telematici del tipo Videotel 
per I informazione ai cittadini 
Si tratta però di sistemi che 
non consentono un colloquio 
tra il cittadino che chiede I in 

formazione e il «sterna E il 
risultato non è stato pan alle 
attese 

L Università statale di Mila 
no ha dovuto analogamente 
mettere da parte un sistema 
video per informazioni di se 
gretena che non è riuscito a 
decollare Cosi pure i «barac 
chini» video istallati da qua! 
che tempo nell atno della sta 
zione Termini di Roma (che 
oltre agli orari fornirebbero 
se «letti bene» anche i percor 
si preferenziali) vengono lar 
gamente disertati da un pub 
blico che preferisce sobbar 
carsi lunghe file negli uffici in 
formazione pur di avere un 
rapporto diretto ma più fidu 
ciano con I impiegato allo 
sportello Uno dei maggion 
esperti italiani del settore il 
prof Mano Losano dell Uni 

versità di Milano in un semi 
nano svoltosi a Bologna I an 
no scorso segnalava in propo 
sito la opportunità di prefenre 
sistemi di «informatica intera! 
tiva» cioè a botta e risposta 
pongo il quesito e ottengo una 
nsposta Se non capisco ho 
dintto a chianmenti 

E inoltre negli uffici infor 
mazione del futuro occorrerà 
mantenere accanto alla mac 
china un funzionano che «tra 
duca» in termini informatici la 
richiesta dell utente che di 
primo acchito non sarà in gra 
do di compilare sulla tastiera 
il quesito «Concessione ad) 
edilizia and Rossi ad) Cario * 

Ma il nostro ritardo pnnci 
pale nguarda I insistenza in 
Italia di una legge sulla tutela 
dei dati personali Gli stati 
membn della Cee sarebbero 

• • • 

obbligati ad avere una legge 
sulta «privacy» ma Italia e 
Grecia sono inadempienti 
Ciò comporta oltre tutto - os 
serva il prof Losano - «un tor 
te svantaggio nspetto ai par 
tner che hanno già emanato 
questa normativa» Infatti le 
leggi sulla tutela dei dati per 
sonali contengono general 
mente una clausola di recipro
cità in base alla quale ciascu 
na legge statale stabilisce che 
I esportazione dei dati perso
nali oltre frontiera è vietata se 
t paesi destinatan non hanno 
un analoga tutela dei dati tn 
somma I Italia nschia di con 
sentire a tutti i paesi concor 
renti di poter interrogare le 
proprie banche dati a piaci 
mento senza poter giovarsi di 
una reciproca importazione di 
dati personali dall estero 

D VVa 

C'è una cura per il «mal di sportello» 
•W Non e difficile trovare 
nel comportamenti patologici 
degli «ieri umani tracce di 
comportamenti più primitivi 
Per ci* che riguarda quello 
gerarchico, in particolare le 
regole eh* lo deliniscono so 
no lendameniali nella Vita di 
tutte le organizzai»™ biologi 
che, Dal gruppo ali organi 
imo. dal formicaio all'esercì 
la Bisogna partire da qui a 
mtoawTso per capire quello 
che accade inlorno ad uno 
•portello Inteso come simbo
l i delle pratiche burocratiche 
delta società moderna Quello 
che si definisce inlorno ad es 
so Infatti e uno squtlibno di 
potere, un gioco di confini e 
di rapporti con esiti contorti 
ma prevedibili su tutti e due I 
iati contraddittori rispetto al 
le finalità dichiarale dell Istitu 
zione ma capaci di venire in 
cSfllm alle sue esigente, di 

<pnperj«rjpo^ìtoa nan-

speciale di potere basandosi 
sul tentativo di organizzare gli 
incontri tra cittadino e ammi 
nitrazione in modo da rende 
re chiaro chi ne decide i tem 
pi le modalità e ove possibi 
le I esito Molto al di la delle 
intenzioni e della lanca dei 
singoli (molti dei quali tenta 
no di muoversi contro corren 
te) il messaggio che viene dal 
la lila degli anziani in attesa di 
pensione o del malati in attesa 
di autorizzazione per esami 
del sangue, è un messaggio 
sostanzialmente univoco sullo 
squilibrio che esiste e che de 
ve essere mantenuto fra chi 
sta al di qua e chi sta at di la 
dello sportello Un messaggio 
accettato come ineluttabile 
senza reazioni particolari da 
quelli che si trovano dall altra 
parte se è vero come è vero 
che la denuncia delle prepo 
teme $1 perde e sì spegne abi 
tualmente tn lamentele senza 

•segato organizzativo Un (at 
(o che ci pone di fronte al mo
dello di una Interazione (ra 
cittadini e servizi del tipo >di 
pendenza aggressiva» unmo 
detto dolalo ad un tempo di 

notevole stabilità e di grande 
potenza distruttiva per le per 
sone e per le istituzioni un 
modello in grado di soprawi 
vere alia sua illogicità e ai ten 
tativi di correggerlo in quanto 
capace di dare soddisfazione 
alle esigenze profonde d una 
organizzazione che e diventa 
la più importante delle perso 
ne che le hanno dato vita 

Si può analizzare un proble
ma di questo genere in una 
situazione data parlando del 
modo in cui qualcuno ne fa 
uso ed abuso politico Si può 
tranquillamente concludere 
da questo punto di vista sul 
fatto che la burocrazia serve 
nel nostro paese soprattutto 
al blocco di potere che si è 
formato intorno alla Demo 
crazia cristiana Quello su cui 
meno capita di riflettere tutta 
via è la sostanziale ubiquità 
netà dei mali descritti come 
mali della burocrazia essi si 
presentano in modo sostan 
zialmente analogo non solo in 
situazioni diverse Oe Poste e il 
servizio sanitario il Pubblico 
registro automobilistico e il 
Catasto) ma anche in modo 

Guardate il formicaio 
oppure l'esercito: 
nelle «file» 
lo stesso squilibrio 
di potere 

Non bastano 
piccoli aggiustamenti 
Sono in gioco 
la felicità umana 
e la democrazia 

largamente indipendente dai 
cambiamenti più o meno nvo 
luzionan del sistema politico 
(nella Russia di Gogol e in 
quella di Breznev negli Stati 
Uniti di Reagan e nella Cuba 
di Castro nella Francia nvolu 
zionana e in quella della Te 
staurazione nell Italia fascista 
e in quella del nostro tempo) 

Quando un problema si n 
pete in situazioni cosi diverse 
si pensa naturalmente ali esi 
stenza di limiti propn deli or 
ganizzazione sociale in quan 
to tale Viene da pensare che 
esso abbia un significato im 
portante di regolazione dei 
ruoli e dei processi sociali in 
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equilibno più o meno confili 
tuale con quello definito dalla 
distribuzione complessiva del 
le ricchezze delle opportuni 
tà e dei potere Viene da nflet 
fere sul suo significate com 
plessivo 

Riflettiamo per un attimo su 
una analogia quella del formi 
caio Ci SI trova di fronte stu 
diando t modi del suo funzio 
namento ad un comporta 
mento complessivo che può 
essere studiato in termini evo 
lutm o di adattamento un 
comportamento il cui signih 
calo può non avere nulla a 
che fare con le i otivazioni 
delle singole formiche muivi 

dui intercambiabili ali interno 
di una organizzazione che ne 
prevede moltissime In analo 
già a quanto accade nell orga 
nismo composto da un gran 
de numero di cellule ma in 
analogia anche a quanto può 
essere verificato studiando il 
comportamento di una orga 
mzzazione sociale Con una 
differenza fondamentale pe 
ro perche la mente dell uomo 
può guardare con un atto 
dell intesi genza al funziona 
mento complessivo del prò 
pno e dell altrui formicaio 
cosa impossibile chiaramen 
te per la formica Ricono 
scendo I ingiustizia che si de 

finisce intorno alla fissità dei 
ruoti assegnati solo ad alcuni 
individui ma sorvegliando so 
prattulto la corrispondenza 
fra regole ed esigenze reali 
dei membri dell organizzazio 
ne Ut lizzando il cervello in 
somma per garantire passag 
gì evolutivi impossibili per il 
formicaio il cui fine ultimo re 
sta la sopravvivenza non la 
democrazia 

La domanda da porre a 
questo punto e una domanda 
radicale che suona pressap
poco cosi la burocrazia in 
quanto organizzazione di uo 
mini deputati allo svolgimento 
di compiti essenziali al dmtto 
di tutti deve propno porsi co
me oggi si pone in forma di 
organizzazione stabile ed au 
tonoma articolazione con 
creta di uno Stato che le affida 
stabilmente il suo compito più 
importante o deve trasformar 
si invece in organizzazione 
funzionale aff data almeno in 
parte al gioco della libera 
concorrenza in confronto co 
stante e reale col g udizio del 
cittadino' In una società com 

piutamente democratica par 
tecipazione dovrebbe slgnifi 
care possibilità di giudizio e di 
scelta che su di esso si basi 
contrattazione discussione e 
ver f ca quotidiana di ogni atti 
vita caratterizzata dall esercì 
zio di una forma qualunque di 
potere 

Liberarsi dai mali della bu 
rocrazia voglio dire chiede 
un npensamento ampio del 
modo in cui funzionano le 
moderne società degli uomi 
ni non aggiustamenti parziali 
Un tempo in cui le minacce al 
libero sviluppo della demo 
crazia vengono soprattutto 
dalla forza crescente delle 
corporazioni più o meno ap
poggiate allo Stato pm o me 
no nn forzate da questo e un 
tempo in cui «pubblico» può 
diventare sinonimo di arbitra 
no 

Difficile ovviamente trova 
re soluzioni magiche per un 
problema di questa portata 
Quello che dobbiamo sapere 
pero e che esso va posto con 
tutta la forza necessana Lavo
rando su due terreni compie 

mentan e ugualmente impor 
tanti la ricerca di stati di sicu 
rezza fin dal momento in cui 
si educa il piccolo bambino 
centrati sul piacere della rea 
procita invece che sulla preva 
lenza nei rapporti di forza ta 
ricerca di una flessibilità di 
ruoli e di posizioni oggi sco
nosciute ali interno di tutte te 
organizzazioni sociali e di ser 
VIZIO Lidea e quella per cui 
I individuo umano avrà tante 
più possibilità di essere libero 
e felice quanto più saprà met 
tersi in grado di ragionare su 
finalità e funzioni delle mac 
chine sociali di cui fa parte 
quanto più sarà capace di far 
coincidere cioè gli scopi rea 
li di tali macchine o formicai 
con quelli individuati dalla sua 
personale capacita di capire 
Tornerebbero qui i conti detta 
psicologia e quelli della politi 
ca Superando in tempi che 
potrebbero anche non essere 
stonci il conflitto fra esigenze 
dell individuo ed esigenze 
della collettività giudicato In 
solubile solo quarant anni fa 
da un uomo come Sigmund 
Freud 

l'Unità 
Martedì 
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